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1. Premessa.
Il Dipartimento di Scienze Umane dell’Istituto Magistrale “Elena Principessa di Napoli” di Rieti, tenendo conto di quanto riportato nel Decreto del 22 agosto 2007 e del D. M. n.9 del 27 gennaio 2010, approva collegialmente la presente programmazione disciplinare relativa al Liceo delle Scienze Umane, compreso l’indirizzo Economico Sociale, del Liceo Linguistico (nuovo ordinamento), del Liceo delle Scienze Sociali, compreso l’indirizzo musicale, del Liceo Sociopsicopedagogico e del Liceo Linguistico (vecchio ordinamento). 
Le materie che interessano le Scienze Umane sono distribuite nei diversi licei come di seguito riportato con le relative ore.

Liceo delle Scienze Umane

Primo biennio: 
Scienze Umane 4 ore
(Pedagogia, Psicologia)

Secondo Biennio:
Scienze Umane 5 ore 
(Antropologia culturale, Pedagogia, Psicologia, Sociologia); Filosofia 3 ore

Quinto anno:
Scienze Umane 5 ore
(Antropologia culturale, Pedagogia, Sociologia); Filosofia 3 ore.

Liceo delle Scienze Umane indirizzo Economico – Sociale

Primo biennio: 
Scienze Umane 3 ore 
(Psicologia, Metodologia della ricerca - secondo anno).

Secondo Biennio:
Scienze Umane 3 ore 
(Antropologia culturale, Sociologia, Metodologia della ricerca); Filosofia 2 ore.
Quinto anno:
Scienze Umane 3 ore
(Sociologia,  Metodologia della ricerca); 
Filosofia 2 ore.

Liceo delle Scienze Sociali anche a indirizzo musicale

Triennio:


Scienze Sociali 6 ore, di cui una di compresenza con Filosofia.
(Psicologia, Sociologia, Antropologia culturale); Filosofia 3 ore, di cui una di compresenza con Scienze Sociali.

Liceo Sociopsicopedagogico

Terzo e quarto anno:
Filosofia 3 ore, Sociologia 2 ore, Psicologia 2 ore, Pedagogia 3 ore.

Quinto anno:
Filosofia 3 ore, Pedagogia 3 ore, Metodologia della ricerca 2 ore.

Liceo Linguistico



Triennio:
Filosofia 3 ore.

Nella programmazione disciplinare di Dipartimento sono esplicitati:

- le finalità e i prerequisiti disciplinari relativi alle discipline del primo biennio per tutti i Licei e  per il triennio dei Licei che ricadono nel vecchio ordinamento;

- gli obiettivi di apprendimento espressi in termini di conoscenze, abilità e competenze in uscita dal biennio secondo le indicazioni del D. M. n.9 del 27 gennaio 2010, nonché gli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità e competenze) e la metodologia seguita per ciascun biennio e triennio previsto;

· i contenuti da svolgere e i tempi da rispettare per ciascuna disciplina.

Nella parte comune sono riportate le indicazioni riferite alle attività di compresenza e i contenuti previsti di Filosofia, nonché quelle relative alle verifiche, alle valutazione e ulteriori elementi legati alla metodologia didattica.

Liceo delle Scienze Umane 

Disciplina: Scienze Umane

1. Linee generali e competenze.


(Secondo le indicazioni nazionali).
Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri delle scienze umane nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le relazioni educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme istituzionali in ambito socio-educativo, le relazioni con il mondo delle idealità e dei valori. 
L’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, da prevedere in stretto contatto con la filosofia, la storia, la letteratura, mette lo studente in grado di:

1) padroneggiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

2) acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi formali e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; 

3) sviluppare una adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche degli affetti.

2. Programmazione disciplinare di Scienze Umane per il biennio.

2.1
Prerequisiti disciplinari.

Tenendo conto che gli alunni accedono per la prima volta al corso di studio si individuano i prerequisiti nell’ambito dell’interesse e delle competenze semantiche e metodologiche. 
Interesse: 

 mostra curiosità e attenzione per i fenomeni sociali;

 interviene in modo propositivo nel dialogo educativo;

 si interroga sui problemi ambientali e sociali;

 è attento all’utilizzo dei diversi strumenti di comunicazione;

 mostra convinzione per le scelte effettuate;

Competenze semantiche: 

 utilizza con proprietà il linguaggio comune;

 fornisce spiegazione di termini specifici nel contesto di un brano in cui sono presentati;

Competenze metodologiche: 

 articola in modo ordinato un argomento;

 individua gli elementi fondamentali, le finalità e il significato complessivo di un brano;

2.2 Finalità, obiettivi di apprendimento in uscita dal biennio e metodologia.
La disciplina di Scienze Umane, secondo le indicazioni nazionali, è strutturata tenendo conto della Pedagogia e della Psicologia.

Pedagogia:
Lo studente comprende, in correlazione con lo studio della storia, lo stretto rapporto tra l’evoluzione delle forme storiche della civiltà e i modelli educativi, familiari, scolastici e sociali, messi in atto tra l’età antica e il Medioevo. Scopo dell’insegnamento è soprattutto quello di rappresentare i luoghi e le relazioni attraverso le quali nelle età antiche si è compiuto l’evento educativo.
Psicologia:
Lo studente comprende la specificità della psicologia come disciplina scientifica e conosce gli aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, sia nelle sue dimensioni evolutive e sociali. Lo studente coglie la differenza tra la psicologia scientifica e quella del senso comune, sottolineando le esigenze di verificabilità empirica e di sistematicità teorica cui la prima cerca di adeguarsi.
Nella prospettiva di una crescente padronanza nel corso del biennio lo studente dovrà acquisire quanto sotto riportato:

Conoscenze:

 Conosce il lessico specifico di base

 Conosce la natura empirica delle discipline sociali

 Conosce la struttura fondamentale delle diverse scienze sociali


Abilità:

 Usa un efficace metodo di studio

 Usa in modo semplice, ma positivamente, il lessico specifico

 È in grado di rielaborare in forma elementare i contenuti appresi

 È in grado di riconoscere le peculiarità delle diverse scienze sociali

 Riferisce le conoscenze acquisite contestualizzandole

 Utilizza in modo pertinente il lessico specifico della disciplina

 Riconosce nella realtà contemporanea i fenomeni di particolare rilevanza sociale.


Competenze:

 Si orienta all’interno delle conoscenze acquisite, stabilisce relazioni e collegamenti in prospettiva personale e critica

 Utilizza il lessico specifico appreso per la trattazione di tematiche multidisciplinari

 È in grado di porsi e ipotizzare semplici percorsi di soluzione circa problematiche sociali.

La  presentazione  delle  varie  tematiche  sarà  principalmente  svolta  attraverso  l’analisi  di documenti,  testimonianze  e  opere  relative  a  ciascun  periodo,  con  particolare  riferimento  ai poemi  omerici  e  alla  Bibbia,  a  Platone,  Isocrate,  Aristotele,  Cicerone,  Quintiliano,  Seneca, Agostino, Benedetto da Norcia. 

2.3 Contenuti previsti: Scienze Umane del 1° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	Introduzione alle Scienze Umane. Il contesto scolastico.
	Sett / Ottob

	2
	Educazione e Pedagogia.
	Novembre

	3
	Identità e relazioni
	Dicembre

	4
	Capire se stessi.
	Gen / Febb

	5
	Pedagogia e Educazione nella Grecia antica.
	Marzo

	6
	L’Educazione in Socrate, Platone, Isocrate e Aristotele.
	Apr / Magg


2.4 Contenuti previsti: Scienze Umane del 2° anno (2011/2012).
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	Lo sviluppo della socialità. Il metodo di studio. 
	Settembre

	2
	Aristotele e l’ellenismo. 

Luoghi e forme dell’Educazione nella Grecia classica.
	Ottobre

	3
	La civiltà romana. Cicerone, Seneca, Quintiliano. 

Luoghi e forme dell’Educazione nell’antica Roma.
	Novembre

	4
	Le Scienze dell’Educazione.
	Dicembre

	5
	L’Educazione cristiana: l’età tardoantica.

S. Agostino. Luoghi e forme dell’Educazione cristiana.
	Gennaio

Febbraio

	6
	L’Educazione nell’Alto Medioevo: Boezio e Cassiodoro.
Benedetto da Norcia e Isodoro da Siviglia.
	Marzo

	7
	L’Educazione cristiana nell’Alto Medioevo: la rinascita carolingia.
	Aprile

	8
	L’Educazione cavalleresca.
Luoghi e forme dell’Educazione nell’Alto Medioevo.
	Maggio


2.5 Contenuti previsti: Scienze Umane del 2° anno (2012/2013).
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	Gruppi e appartenenze.
	Sett / Ottob

	2
	Mente e apprendimento.
	Novembre

	3
	Comunicazione e linguaggio.
	Dicembre

	4
	La ricerca nelle Scienze Umane.
	Gen / Febbr

	5
	L’ Humanitas latina. L’Educazione cristiana.
	Marzo

	6
	L’Educazione nel Medioevo. La vita monastica. L’Islam e il Corano.
	Apr / Magg


Liceo delle Scienze Umane opzione Economico – Sociale 

Disciplina: Scienze Umane

1. Linee generali e competenze.

(Secondo le Indicazioni nazionali)
Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri della cultura nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come

soggetto di reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali,

le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le relazioni istituzionali in ambito sociale, le relazioni con il mondo delle idealità e dei valori. 
L’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, da prevedere in stretto contatto con l’economia e le discipline giuridiche, la matematica, la geografia, la filosofia, la storia, la letteratura, fornisce allo studente le competenze utili:

1) 
a comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione al mondo del lavoro, ai servizi alla persona, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; 
2) 
a comprendere le trasformazioni socio-politiche ed economiche indotte dal fenomeno della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione della multiculturalità e il significato socio-politico ed economico del cosiddetto “terzo settore”;
3) 
a sviluppare una adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche psicosociali;

4) 
a padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di ricerca in campo economico-sociale.

2. Programmazione disciplinare di Scienze Umane per il biennio.

2.1
Prerequisiti disciplinari.


Tenendo conto che gli alunni accedono per la prima volta al corso di studio si individuano i prerequisiti nell’ambito dell’interesse e delle competenze semantiche e metodologiche. 
Interesse: 

 mostra curiosità e attenzione per i fenomeni sociali;

 interviene in modo propositivo nel dialogo educativo;

 si interroga sui problemi ambientali e sociali;

 è attento all’utilizzo dei diversi strumenti di comunicazione;

 mostra convinzione per le scelte effettuate;

Competenze semantiche: 

 utilizza con proprietà il linguaggio comune;

 fornisce spiegazione di termini specifici nel contesto di un brano in cui sono presentati;

Competenze metodologiche: 

 articola in modo ordinato un argomento;

 individua gli elementi fondamentali, le finalità e il significato complessivo di un brano;

2.2 Finalità, obiettivi di apprendimento in uscita dal biennio e metodologia.

La disciplina di Scienze Umane, secondo le indicazioni nazionali, è strutturata tenendo conto della Psicologia e della Metodologia della Ricerca.

Psicologia:
Lo studente comprende la specificità della psicologia come disciplina scientifica e conosce gli aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, sia nelle sue dimensioni  evolutive  e  sociali.  Lo  studente  coglie  la  differenza  tra  la  psicologia  scientifica  e quella del senso comune, sottolineando le esigenze di verificabilità empirica e di sistematicità teorica cui la prima cerca di adeguarsi. 

Metodologia della Ricerca: Primo biennio (Secondo anno). Durante il secondo anno lo studente affronta gli elementi di base della statistica descrittiva: 

a) campionamento; b) variabili; c) diagrammi. 

Svolge esercizi di elaborazione statistica relativi ai diversi tipi di distribuzione delle variabili e di incroci fra di esse.

Nella prospettiva di una crescente padronanza nel corso del biennio lo studente dovrà acquisire quanto sotto riportato:
Nella prospettiva di una crescente padronanza nel corso dei due primi anni.

Conoscenze:

 Conosce il lessico specifico di base

 Conosce la natura empirica delle discipline sociali

 Conosce la struttura fondamentale delle diverse scienze sociali

Abilità:

 Usa un efficace metodo di studio

 Usa in modo semplice, ma positivamente, il lessico specifico

 È in grado di rielaborare in forma elementare, ma personale, i contenuti appresi

 È in grado di riconoscere le peculiarità delle diverse scienze sociali

 Riferisce le conoscenze acquisite contestualizzandole

 Utilizza in modo pertinente il lessico specifico della disciplina

 Riconosce nella realtà contemporanea i fenomeni di particolare rilevanza sociale.

Competenze:

 Si orienta all’interno delle conoscenze acquisite, stabilisce relazioni e collegamenti in prospettiva personale e critica

 Utilizza il lessico specifico appreso per la trattazione di tematiche multidisciplinari
 È in grado di porsi e ipotizzare semplici percorsi di soluzione circa problematiche sociali.

2.3 Contenuti previsti: Scienze Umane del 1° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	Psicologia e Psicologi. La Psicologia come scienza.
	Settembre

	2
	Imparare a imparare: la riflessione metacognitiva. 

Imparare a studiare.
	Ottobre

	3
	I processi cognitivi: percezione e attenzione.
	Novembre 

	
	La memoria.
	Dicembre

	
	L’intelligenza.
	Gennaio 

	4
	L’apprendimento. La costruzione della conoscenza.
	Febbraio

	5
	Processi di pensiero.
	Marzo    

	
	Modelli di pensiero e metodologie di insegnamento.
	Aprile

	
	Motivazione all’apprendimento scolastico.
	Maggio


2.4 Contenuti previsti: Scienze Umane del 2° anno.

	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	La ricerca nelle Scienze Umane.
	Settembre Ottobre

	2
	Temi delle Scienze Umane: natura e cultura.
	Novembre

	3
	Il ciclo di vita e le sue tappe principali.
	Dicembre

	4
	La persona e l’identità.
	Gennaio

	5
	Il controllo sociale e la devianza.
	Febbraio

	6
	L’organizzazione della disuguaglianza sociale.
	Marzo    

	7
	Percorsi di Pedagogia: il processo formativo.
	Aprile

	8
	Il metodo di studio dal punto di vista teorico e secondo l’esperienza dello studente.
	Maggio


Liceo delle Scienze Sociali anche ad indirizzo Musicale
Programmazione disciplinare di Scienze Sociali per il triennio

1. 
Prerequisiti disciplinari.

Sono da considerarsi prerequisiti disciplinari le abilità e le competenze in uscita dal biennio così come di seguito indicate. Tali elementi, certificabili e pubblici, sono verificati mediante le apposite griglie di valutazione approvate collegialmente dal Dipartimento di Scienze Umane. I prerequisiti delle singole discipline sono individuati in termini di conoscenze e abilità, graduati per crescente complessità, a partire dalla classe terza. 


Conoscenze:

 Conosce il lessico specifico di base

 Conosce la natura empirica delle discipline sociali

 Conosce la struttura fondamentale delle diverse scienze sociali


Abilità:

 Usa un efficace metodo di studio

 Usa in modo semplice, ma positivamente, il lessico specifico

 È in grado di rielaborare in forma elementare i contenuti appresi

 È in grado di riconoscere le peculiarità delle diverse scienze sociali

 Riferisce le conoscenze acquisite contestualizzandole

 Utilizza in modo pertinente il lessico specifico della disciplina

 Riconosce nella realtà contemporanea i fenomeni di particolare rilevanza sociale.


Competenze:

 Si orienta all’interno delle conoscenze acquisite, stabilisce relazioni e collegamenti in prospettiva personale e critica

 Utilizza il lessico specifico appreso per la trattazione di tematiche multidisciplinari

 È in grado di porsi e ipotizzare semplici percorsi di soluzione circa problematiche sociali.

2. Obiettivi di apprendimento: Scienze Sociali del 3° anno.


Conoscenze

 Conosce oggetto di studio e caratteristiche della Sociologia e dell’Antropologia Culturale.

 Conosce gli elementi fondamentali della statistica e dei metodi di ricerca.

 Conosce gli aspetti rilevanti della comunicazione umana.

 Conosce le caratteristiche del processo educativo.

 Conosce le problematiche relative allo studio del comportamento umano.


Abilità

 Contestualizza la nascita e lo sviluppo della Sociologia e dell’Antropologia.

 Applica semplici modalità descrittive ai fenomeni sociali.

 Osserva e rileva nel comportamento umano gli elementi fondamentali della comunicazione e del processo educativo.

3. Obiettivi di apprendimento: Scienze Sociali del 4° anno.


Conoscenze

 Conosce gli elementi descrittivi rilevanti del processo emotivo e motivazionale.

 Conosce le caratteristiche del mondo del lavoro e dell’economia.


Abilità

 Descrive il complesso rapporto natura – cultura.

 Riconosce gli elementi essenziali della comunicazione dei mass media.

 Riconosce e spiega il valore del lavoro e dell’economia nelle diverse società.

 Distingue e descrive l’emozione dalla motivazione e il loro rapporto con la persuasione.

4. Obiettivi di apprendimento: Scienze Sociali del 5° anno.


Conoscenze

 Conosce i nuclei fondanti delle singole discipline dell’area sociale.

 Conosce il lessico specifico.

 Conosce i metodi della ricerca sociale.

 Conosce l’interdipendenza dei diversi approcci ai fenomeni sociali.

 Conosce i temi particolari affrontati nelle diverse Scienze Sociali.


Abilità

 Individua le principali dinamiche comunicative e relazionali che si sviluppano all’interno dei gruppi sociali.

 Applica in modo semplice alcuni metodi di ricerca ad elementari fenomeni sociali.

 Coglie la natura complessa dei fenomeni sociali e delle tematiche affrontate.

 Distingue i differenti campi di applicazione della psicologia clinica.

 Individua gli elementi fondamentali dei diversi processi cognitivi.


Competenza

 Rielabora in modo personale i contenuti appresi utilizzando il linguaggio specifico.

 Dimostra di aver acquisito dall’esperienza dello stage la capacità di orientarsi nell’ambito di un’organizzazione sociale.

 Descrive in termini di complessità alcuni temi della contemporaneità.

 Riconosce la conflittualità individuo/ambiente e natura/cultura.

5. Contenuti previsti: Scienze Sociali del 3° anno.

	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	La società come oggetto di indagine.

La Psicologia dell’età evolutiva: la Psicologia pre-natale. 
	Settembre 

	2
	La società come oggetto di indagine.

La Psicologia dell’età evolutiva: la Psicologia neonatale e la Psicologia dello sviluppo.
	Ottobre

	3
	La trama della vita sociale.
L’adulto nel rapporto con il bambino.
Lo sviluppo come ciclo di vita. 
	Novembre

	4
	La relazione comunicativa.

Aspetti psicopatologici: dell’età evolutiva, della famiglia, dell’adolescenza.
	Dicembre 

	
	La relazione comunicativa.

Le origini della Psicologia sociale.
	Gennaio

	5
	Media e mass – media.

Le origini della Psicologia sociale.
	Gennaio 

	
	Media e mass – media.

L’uomo e l’ambiente sociale.

Atteggiamenti e comportamenti.
	Febbraio

	6
	Lo sguardo antropologico sul mondo contemporaneo.
Le spiegazioni dei comportamenti.

I gruppi sociali.

L’influenza sociale.
	Marzo

	7
	L’antropologo al lavoro.
	Aprile

	8
	L’Educazione tra pratica e teoria.
Teoria sugli effetti sociali dei media
	Maggio Giugno


6. Contenuti previsti: Scienze Sociali del 4° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	La società urbana – La percezione
	Settembre Ottobre

	2
	La società del tempo libero: nuovi tempi e nuovi spazi.                      I I processi cognitivi: l’apprendimento
	Novembre

	3
	La comunicazione culturale nella società di massa.

I processi cognitivi: la memoria.
	Dicembre Gennaio

	4
	La comunicazione culturale nella società di massa – I processi cognitivi: L’intelligenza e lo sviluppo cognitivo
	Gennaio Febbraio

	5
	La dimensione culturale dell’esistenza – Lo sviluppo del linguaggio
	Marzo

	6
	Spiritualità e religione – Lo sviluppo del linguaggio
	Aprile 

	7
	Apprendere lungo l’arco della vita – Lo sviluppo del linguaggio 
	Maggio 


7. Contenuti previsti: Scienze Sociali del 5° anno.

	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	Elementi fondamentali di Antropologia culturale                  Psicologia: le emozioni
	Settembre

	2
	Cultura: le forme della vita economica (unità 1 e 2)         Psicologia:le motivazioni, sviluppo affettivo e  personalità
	Ottobre

	3
	Società: la sociologia di fronte al lavoro (unità 1 e 2)          Psicologia: sviluppo sociale, identità, società e cultura
	Novembre

	4
	Società: la sociologia di fronte alla politica (unità 1 e 2)             Psicologia: la conformità sociale e valutazione sociale
	Dicembre

	5
	Elementi fondamentali della comunicazione politica.

Psicologia: atteggiamenti, gruppi e istituzioni
	Gennaio

	6
	Cultura: le forme della vita politica (unità 1 e 2)                  Psicologia: relazione individuo - società
	Febbraio

	7
	Educazione: le nuove forme dell’educazione (unità 1 e 2)            Psicologia: area clinica e area educativa
	Marzo

	8
	Educazione: l’educazione nella società multiculturale (unità 1 e 2) Psicologia: la ricerca.
	Aprile Maggio


8. 
Attività di compresenza relativa al triennio (Scienze Sociali – Filosofia).


L’attività di compresenza viene individuata annualmente dai docenti di Scienze Sociali e Filosofia e valutata alla fine di ciascun periodo in modo da contribuire, nelle forme e nei modi stabiliti dagli stessi docenti, alla formulazione del giudizio finale per la disciplina di Scienze Sociali e Filosofia. Nella scelta del progetto do compresenza occorre tener conto dei seguenti criteri: 

· essere trasversale alle due discipline;

· avere una stretta attinenza alla formazione prevista dall’indirizzo;

· nei limiti del possibile, essere collegata alla realtà territoriale;

· devono essere esplicitati gli obiettivi, i contenuti, i metodi, gli strumenti e i tempi possibilmente tenendo conto del modello di seguito riportato.

	Argomento 
e 
discipline coinvolte
	Titolo del progetto
	Attività di compresenza Anno Scolastico           20.... / 20 …

	Obiettivo/i:
	

	Modulo
	Contenuti
	Tempi
	Metodo
e Strumenti

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	Verifica (tipologia)
	
	
	

	Ore totali


	
	
	


Rieti, ………………
I Docenti:
prof. ………………... 
prof. …………….……

Liceo Sociopsicopedagogico

Programmazione disciplinare per il triennio area delle Scienze Umane.
1. 
Prerequisiti disciplinari generali.
Sono da considerarsi prerequisiti disciplinari le abilità e le competenze in uscita dal biennio così come di seguito riportati. Tali elementi, certificabili e pubblici, sono verificati mediante le apposite griglie di valutazione approvate collegialmente dal Dipartimento di Scienze Umane. I prerequisiti delle singole discipline sono individuati in termini di conoscenze e abilità, graduati per crescente complessità, a partire dalla classe terza. 


Conoscenze:

· Conosce le principali tematiche psico-socio-pedagogiche e le loro reciproche interazioni.

· Conosce il lessico specifico di base.

· Conosce la natura empirica delle discipline sociali.

· Conosce le fondamentali metodologie di indagine per interpretare dati.


Abilità:

· Usa un proficuo metodo di studio.

· Inquadra in modo schematico i contenuti appresi e li rielabora in forma di trattazione sintetica.

· Riconosce nella realtà contemporanea i fenomeni di particolare rilevanza sociale.

· Padroneggia in modo semplice i metodi per condurre analisi di situazioni e problemi di carattere sociale.

· Inquadra i principali problemi, riconoscendone la causa e ragiona criticamente sulle strategie di soluzione.


· Usa un bagaglio lessicale sufficientemente preciso ed adeguato per descrivere i fenomeni sociali.

· Descrive, nelle linee essenziali, alcuni fenomeni sociali, istituzionali, organizzativi, nelle società tradizionali e moderne.


Competenze:

· Distingue il piano della comprensione dei fenomeni sociali da quello della loro valutazione.

· Comprende l’importanza dell’approccio scientifico nello studio delle diverse scienze sociali.
· È consapevole della rilevanza sociale di alcuni fenomeni che riguardano il rispetto dei diritti umani e della diversità.
2. 
Disciplina: Pedagogia.

2.1 
Pedagogia: prerequisiti.


Conoscenze:

 Conosce gli aspetti storici e i concetti fondamentali delle tematiche relative alle discipline afferenti alle scienze sociali.

 Conosce i processi chiave in prospettiva sistemica.


Abilità:

 Coglie la valenza di un testo attraverso: la divisione in sequenze, la decodifica dei termini specifici e l’interconnessione degli stessi, la comprensione del messaggio in esso contenuto.

 Sulla base di un quesito dato: individua le richieste del testo, costruisce una semplice sequenza logica relativa alla traccia proposta.

2.2 Pedagogia: finalità.

· Acquisire la conoscenza sicura e articolata dei differenti sistemi educativi, sia formali che informali.

· Sviluppare la capacità di riconoscere l’educazione come elemento di trasformazione civilizzatrice dell’esperienza umana insieme alle vicende storico-culturali.

· Acquisire la capacità di distinguere forme e modi per orientare alla realizzazione di valori fondamentali quali: responsabilità, solidarietà, valorizzazione della diversità.

· Favorire l’abitudine a contestualizzare i fenomeni educativi in ambito storico-sociale, istituzionale - culturale.

· Rendere consapevoli delle possibilità progettuali di occupazione in ambito sociale - educativo (comunità, conoscenza profili professionali).

2.3
Obiettivi di apprendimento: Pedagogia del 3° anno.

Conoscenze

 Conosce le caratteristiche fondamentali delle teorie pedagogiche prese in esame.

 Conosce le forme, le istituzioni e modelli dei processi educativi.

 Conosce il lessico specifico e comune.


Abilità

 Inquadra i principali problemi e ne riconosce le cause.

 Utilizza il lessico specifico essenziale sia in forma scritta che orale.

 Espone in modo ordinato i concetti acquisiti.

 Usa modelli epistemologici per interpretare le variabili che influenzano il processo educativo.

 Distingue gli aspetti istituzionali e non dei processi educativi.

 Sulla base di un quesito dato: individua le richieste del testo e costruisce uno schema concettuale sequenziale.
2.4
Obiettivi di apprendimento: Pedagogia del 4° anno


Conoscenze

· Conosce le caratteristiche fondamentali delle teorie pedagogiche prese in esame.

· Conosce le variabili soggettive ed oggettive che intervengono nel processo educativo.

· Conosce il funzionamento dei vari sistemi educativi esaminati.


Abilità

· Contestualizza storicamente teorie e sistemi formativi.

· Utilizza il lessico specifico sia in forma scritta che orale.

· Uso i modelli epistemologici per interpretare le variabili che influenzano il processo educativo.

· Sulla base di un quesito dato: individua le richieste del testo, costruisce uno schema concettuale sequenziale, sintetizza nella forma del saggio breve.

2.5
Obiettivi di apprendimento: Pedagogia del 5° anno.

Conoscenze

· Conosce le caratteristiche fondamentali delle teorie pedagogiche prese in esame.

· Conosce le variabili che intervengono nel processo educativo.

· Conosce le forme istituzionali e non, che intervengono nel processo educativo.


Abilità

· Utilizza il lessico specifico sia in forma scritta che orale.

· Contestualizza storicamente teorie e sistemi formativi.

· Ricostruisce a partire dal contesto storico culturale il funzionamento dei vari sistemi educativi.


Competenze:

· Usa modelli epistemologici per interpretare le variabili che influenzano il Processo educativo.

· Sintetizza nella forma del saggio breve, valutando in maniera personale e critica.

· Formula giudizi personali sul valore dell’educazione.

2.6
Contenuti previsti: Pedagogia del 3° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	Le forme educative nell’antica Grecia.
	Settembre

Ottobre

	2
	Il rinnovamento educativo nell’età ellenistica.
	Novembre

	3
	Le forme educative cristiane.
	Dicembre

	4
	La famiglia
	Gennaio

	5
	Patristica - Scolastica 
	Febbraio - Marzo

	6
	Dall’Umanesimo al Rinascimento
	Aprile

	7
	La scuola
	Maggio


2.7
Contenuti previsti: Pedagogia del 4° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	La Riforma protestante. Comenio.
La Controriforma. I Gesuiti.
	Settembre-Ottobre

	2
	Locke e l’Educazione aristocratica.
	Novembre – Dicembre

	3
	J. J. Rousseau: l’educazione secondo natura.
	Gennaio-Febbraio

	4
	L’ideale formativo nell’età romantica: Froebel e Pestalozzi.
	Febbraio-Marzo

	5
	Il Positivismo: Lambruschini e Gabelli.
	Marzo-Aprile

	6
	Le agenzie formative.
	Maggio


2.8
Contenuti previsti: Pedagogia del 5° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	L’attivismo pedagogico e le scuole nuove.
	Settembre

	2
	L’attivismo americano e europeo.
	Ottobre

	3
	La psicopedagogia del ‘900.
	Novembre

	4
	La pedagogia alternativa: C. Rogers e L. Milani.
	Dicembre

	5
	Scuola dell’infanzia e primaria in Italia.
	Gen/Febb

	6
	L’educazione delle persone disabili.
	Marzo

	7
	Il processo formativo: approcci, regole, strutture, linguaggi.
	Aprile

	8
	La progettazione e i momenti del processo formativo.
	Maggio


3. Disciplina: Sociologia.

3.1 Sociologia: prerequisiti.


Conoscenze
· Conosce i concetti chiave relativi alla Sociologia.

· Conosce il lessico disciplinare nei suoi elementi essenziali.

Abilità:
· Coglie la scientificità delle problematiche sociali.

· Individua possibili soluzioni ad un problema sociale.

3.2 Sociologia: finalità.

· Acquisire conoscenze, capacità e competenze, relative all’esperienza sociale.

· Favorire la comprensione dei problemi del territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa.

· Sviluppare la capacità di comprendere le interazioni tra individui, gruppi, e sistemi sociali.

· Leggere la contemporaneità con gli strumenti della ricerca sociale.

3.3 
Obiettivi di apprendimento: Sociologia del 3° anno.

Conoscenze

· Conosce le tematiche fondamentali della ricerca sociale e le scuole di riferimento.

· Conosce i principali approcci metodologici della ricerca sperimentale.


Abilità

· Analizza semplici ricerche sociali e ricostruisce in schemi concettuali gli elementi significativi.

· Formula ipotesi di svolgimento di una semplice ricerca in area sociale.

3.4 Obiettivi di apprendimento: Sociologia del 4° anno.

Conoscenze

· Conosce in maniera esegetica le problematiche relative alla contemporaneità.

· Conosce il lessico disciplinare specifico.


Abilità

· Dibatte in aula in modo ordinato sulle tematiche trattate.

· Trasferisce in modo pertinente le conoscenze acquisite in situazioni.

· Formula ipotesi di soluzione su tematiche inerenti le scienze sociali rispettando una corretta impostazione metodologica.

3.5 
Contenuti previsti: Sociologia del 3° anno.

	Modulo


	Argomento
	Tempi

	1
	La Sociologia e le Scienze Sociali

L’evoluzione del pensiero sociologico


	Settembre – Ottobre

	2
	Le strutture della società


	Novembre – Dicembre

	3
	Disuguaglianza, stratificazione e conflitto


	Gennaio – Febbraio

	4
	I metodi della ricerca sociologica


	Marzo

	5
	Il processo di socializzazione


	Aprile – Maggio


3.6 
Contenuti previsti: Sociologia del 4° anno.
	Modulo


	Argomento
	Tempi

	1
	Il mondo dell’economia e del lavoro.

Partecipazione e comunicazione politica


	Settembre – Ottobre

	2
	Le differenze di genere


	Novembre – Dicembre

	3
	Il Welfare State


	Gennaio – Febbraio

	4
	La comunicazione e i mass-media


	Marzo

	5
	La globalizzazione e la società multiculturale


	Aprile – Maggio


4 
Disciplina: Psicologia.

4.1
Psicologia: prerequisiti.


Conoscenze:

 Conosce i temi fondamentali delle discipline delle Scienze Sociali.

 Conosce i termini disciplinari specifici.

 Conosce in termini generali i metodi di ricerca nelle Scienze Sociali.


Abilità:

 Costruisce brevi sintesi.

 Coglie la scientificità delle discipline nelle Scienze Sociali (Antropologia culturale, Sociologia, Psicologia) e ne riconosce il fondamento empirico.

 Definisce e realizza semplici connessioni tra concetti e termini.

 Sintetizza in schemi logici le conoscenze apprese.

· Individua ed interpreta fenomeni di particolare rilevanza sociale.

4.2 
Psicologia: finalità.

· Rendere l’alunno consapevole della peculiarità di uno studio scientifico della personalità e delle funzioni psichiche, con particolare sensibilità alla complessità ed ai limiti di questa scienza e della continua evoluzione dei suoi risultati.

· Consentire all’alunno di acquisire la consapevolezza delle aree di competenza, degli indirizzi, delle attività professionali attorno a cui si sviluppa oggi nel contesto socio-culturale la ricerca e l’applicazione della psicologia.

· Determinare nell’alunno l’acquisizione di esperienze, sia pure limitate, inerenti alla metodologia di ricerca nelle aree psico-sociali. In particolare l’alunno dovrà divenire consapevole dell’opportunità e del valore di un approccio multidisciplinare ai problemi psico-sociali

4.3 
Obiettivi di apprendimento: Psicologia del 3° anno.

Conoscenze

· Conosce i principali temi, autori e teorie della disciplina.

· Conosce il lessico specifico.

· Conosce i metodi di indagine psicologica.


Abilità

· Utilizza il lessico specifico.

· Riconosce e distingue i diversi approcci psicologici.

4.4 
Obiettivi di apprendimento: Psicologia del 4° anno.

Conoscenze

· Conosce i nuclei tematici trattati.

· Conosce le metodologie di ricerca.

· Conosce autori e teorie e li riconduce alle scuole di riferimento.


Abilità

· Distingue le diverse aree disciplinari.

· Coopera allo svolgimento di una semplice ricerca empirica.

· Dimostra di orientarsi all’interno dei diversi approcci.

4.5 
Contenuti previsti: Psicologia del 3° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	La Psicologia dell’età evolutiva.
	Settembre Ottobre

	2
	La Psicologia differenziale. 
	Novembre Dicembre

	3
	La personalità.
	Gennaio Febbraio

	4
	La Psicologia dell’Educazione.
	Marzo

	5
	La Psicologia della comunicazione.
	Aprile   Maggio


4.6 
Contenuti previsti: Psicologia del 4° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	I processi cognitivi: attenzione, memoria, percezione.
	Settembre

Ottobre

	2
	Il Linguaggio.
	Novembre

Dicembre

	3
	La Psicologia sociale.


	Gennaio



	4
	Psicologia del lavoro.
	Febbraio


	5
	Il Psicologia clinica: definizione e metodi diagnostici
	Marzo

	6
	Il Psicologia clinica: modelli di intervento e efficacia delle psicoterapie.
	Aprile

Maggio


5. 
Disciplina: Metodologia della ricerca Socio-Psico-Pedagogica.

5.1
Metodologia della ricerca Socio-Psico-Pedagogica: prerequisiti.

Conoscenze:

 Conosce e descrive le caratteristiche essenziali dei fenomeni sociali presi in esame.

 Conosce le metodologie di riferimento per interpretare le tematiche affrontate.


Abilità:

 Utilizza un lessico appropriato.

 È in grado di cooperare allo svolgimento di una semplice ricerca in area socio-educativa.

5.2
Metodologia della ricerca Socio-Psico-Pedagogica: finalità.

· Sensibilizzare al lavoro interdisciplinare ed alla interpretazione e gestione progettuale.

· Favorire lo sviluppo di una mentalità sensibile al confronto.

· Sviluppare la capacità di approccio consapevole alla ricerca.

· Acquisire l’abitudine all’uso del linguaggio appropriato e specifico.

· Avviare alla analisi di situazioni problematiche e a progettare la relativa strategia risolutiva.

5.3 
Obiettivi di apprendimento: 
Metodologia della ricerca Socio-Psico-Pedagogica del 5° anno.

Conoscenze:
 Conosce i concetti fondamentali delle tematiche prese in esame.

 Conosce le metodologie di riferimento delle tematiche affrontate e i diversi strumenti della ricerca metodologica.


Abilità:

 Applica le metodologie di riferimento alle tematiche, con particolare riguardo alle procedure.

 Formula ipotesi di svolgimento di una semplice ricerca in area socio educativa.

 Utilizza le conoscenze apprese per l’elaborazione di una sintesi pluridisciplinare.

 Analizza ed interpreta i risultati di ricerche effettuate da esperti.

 Trae spunto da ricerche tipo per formulare ipotesi di intervento socio psico-pedagogico.

5.4 Contenuti previsti: 
Sociologia e metodologia della ricerca Socio-Psico-Pedagogica per il 5° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	La scienza e le scienze sociali
	Settembre

	2
	L’interdisciplinarietà
	Ottobre

	3
	Il ricercatore
	Novembre

	4
	Il piano di ricerca
	Dicembre

	5
	Le inchieste quantitative
	Gennaio

	6
	L’osservazione e l’esperimento
	Febbraio

	7
	Il colloquio clinico
	Marzo

	8
	Il questionario
	Aprile

	9
	L’esame dei documenti
	Aprile      Maggio

	10
	La ricerca – azione
	Maggio


6.
Tematiche:
L’aggressività
La curiosità
Il gioco
La marginalità
Lo svantaggio – la povertà
La motivazione scolastica
Psichiatria e etnopsichiatria
La valutazione scolastica

Scelte comuni:

Liceo delle Scienze Sociali
Liceo Sociopsicopedagogico
Liceo Linguistico

1. 
Disciplina: Filosofia.

1.1
Filosofia: Prerequisiti


Conoscenze.

· Conosce il significato di termini generici e specifici di un semplice brano filosofico.

· Conosce le relazioni logiche di complementarità, di opposizione, di identità tra termini e proposizioni.


Abilità.

· Usa correttamente i connettivi logici nell’articolazione di un discorso.

· Coglie il significato del brano sia in forma sequenziale che globale individuandone gli elementi fondamentali e la finalità. 

· Segue un’argomentazione logicamente strutturata ed effettua interventi   pertinenti.

· Discute in classe in modo ordinato su un argomento.

1.2
Filosofia: Finalità

· Favorire la presa di coscienza dei problemi inerenti le scelte di vita, di comportamento, di lavoro in termini storico-critico-problematici.

· Maturare  senso di responsabilità verso se stessi, la natura e la società.  

· Favorire l’esercizio e la riflessione critica sui diversi sistemi filosofici e sul loro significato in relazione alla  esperienza umana .

· Far acquisire l’attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità.

· Abituare  all’uso del linguaggio specifico.

· Esercitare il controllo del discorso attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

1.3 Obiettivi di apprendimento: Filosofia del 3° anno.

Conoscenze:

· Conosce i problemi filosofici fondamentali.

· Conosce il lessico specifico.

· Conosce i concetti fondamentali delle scuole filosofiche, della filosofia di Platone, Aristotele e quelli relativi al passaggio dal mondo pagano al mondo cristiano.

· Conosce le tecniche per la costruzione di ragionamenti deduttivi

Abilità:
· Usa i termini ed i concetti filosofici relativi ai contenuti svolti durante l’anno.

· Organizza semplici argomentazioni, utilizzando il linguaggio ed i concetti specifici della disciplina.

· Contestualizza il progetto filosofico degli autori affrontati.

1.4
Obiettivi di apprendimento: Filosofia del 4° anno.

Conoscenze:
· Conosce i concetti fondamentali degli autori trattati.

· Conosce il linguaggio specifico.

· Conosce le tecniche per la costruzione di ragionamenti induttivi


Abilità:
· Compiere le seguenti operazioni di lettura di in un brano filosofico: definire e comprendere termini e concetti, enucleare le idee centrali, riassumere in forma sia orale che scritta le tesi fondamentali, ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore, collegare tesi ed autore al contesto storico di appartenenza, dati due testi di argomento affine, individuarne analogie e differenze.

· Riconosce il diverso impiego di concetti già noti.

· Collega il progetto filosofico degli autori affrontati al quadro storico-sociale e culturale di riferimento.

1.5
Obiettivi di apprendimento: Filosofia per il 5° anno.

Conoscenze
· Conosce il linguaggio specifico.

· Conosce i concetti fondamentali dei filosofi e delle correnti trattate.


Abilità:
· Realizza le seguenti operazioni di analisi di un brano filosofico: definire e comprendere termini e concetti, enucleare le idee centrali, riassumere in forma sia orale che scritta le tesi fondamentali, ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore, collegare tesi ed autore al contesto storico di appartenenza, analizzare e valutare la tenuta argomentativi dei testi proposti.

· Confronta autori e correnti relativamente ad uno stesso tema.

· Contestualizza un autore in un quadro storico, sociale e culturale.

· Correla i diversi saperi individuando la specificità di ognuno.

1.6
Filosofia: contenuti previsti per il 3° anno.
	Modulo
	Argomento
	Tempi

	1
	L’inizio della ricerca filosofica e le prime scuole filosofiche: ionici, pitagorici, eraclitei, eleati, fisici pluralisti.
	Settembre

Ottobre

	2
	La civiltà della parola e del dialogo: i Sofisti e Socrate.
	Ottobre

Novembre

	3
	Platone
	Novembre

Dicembre

	4
	Aristotele
	Gen / Febbr

	5
	L’età ellenistica (Scetticismo, Epicureismo, Stoicismo) e Plotino.
	Marzo

	6
	La patristica: Agostino
	Aprile

	7
	La Scolastica: Tommaso d’Aquino
	Maggio


1.7 Filosofia: contenuti previsti per il 4° anno.
	Modulo


	Argomento
	Tempi

	1
	Alle radici della modernità: Bruno, Bacone, Galilei.

La Rivoluzione scientifica.
	Sett/Ottobre

	2
	Cartesio e la razionalità dei moderni.
	Novembre

	3
	Hobbes e il giusnaturalismo moderno.
	Dicembre

	4
	La svolta empiristica: Locke e Hume.
	Gen/Febbr

	5
	Ragione e progresso nel pensiero illuminista.

Il pensiero politico in J. J. Rousseau.
	Marzo

	6
	Kant e la filosofia come istanza critica.
	Aprile

	7
	Caratteri generali del Positivismo e dell’Idealismo.

Hegel e la razionalità del reale.
	Maggio


1.8 Filosofia: contenuti previsti per il 5° anno.
	Modulo


	Argomento
	Tempi

	1
	Schopenhauer e Kierkegaard.
	Sett/Ottobre

	2
	Marx e la critica alla modernità.
	Ottobre

	3
	Caratteri generali del Positivismo.
C. Darwin e l’Evoluzionismo.
	Novembre

	4
	Il pensiero della crisi: F. Nietzsche.
	Novem/Dicem

	5
	L’uomo secondo la Psicoanalisi: S. Freud.
	Gennaio

	6
	La reazione antipositivista e le filosofie dell’esistenza: Bergson e Sartre.
	Febbraio

	7
	Heidegger.
	Marzo

	8
	La Scuola di Francoforte: Weil e Arendt.
	Aprile

	9
	  La Bioetica: nascita, caratteristiche, problematiche.
	Maggio


1.9
Filosofia per il 5° anno Liceo Linguistico.
Il corso di Filosofia del Liceo Linguistico prevede le seguenti variazioni.
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.
Metodologia, verifiche, valutazione.


Gli autori e i nuclei tematici verranno affrontati secondo una procedura articolata su quattro fasi e privilegiando in modo particolare per il Liceo Linguistico nella scelta dei contenuti quelli che favoriscono l’esercizio delle capacità logico-linguistiche .
1. Fase espositiva: con inquadramento anche storico delle tematiche.

2. Fase esemplificativa: uso di materiale di diversa natura, per ripercorrere esperienze ed esperimenti classici sull’argomento trattato.

3. Fase coinvolgimento attivo: impegno degli studenti in semplici sequenze di esperienza, ricerca e approfondimento tematico.

4. Verifica delle conoscenze, abilità e delle competenze acquisite anche in forma scritta.
Le verifiche si articoleranno in: 

· Verifiche di ingresso per le prime e terze classi, secondo le indicazioni del Collegio Docenti e del Dipartimento di Scienze Umane, con la somministrazione di prove, elaborate secondo i criteri fissati dai singoli consigli di classe. 

· Verifiche intermedie, con prove scritte (almeno una per periodo) e prove orali (almeno una nel primo periodo, almeno due nel secondo periodo).

· Verifiche di recupero.


Gli elaborati scritti sono considerati prove di verifiche a tutti gli effetti anche in vista della terza prova dell’Esame di Stato. Nella strutturazione delle prove oggettive si terrà conto dei criteri indicati nelle griglie di valutazione predisposte per il biennio. 
La valutazione verrà effettuata chiarendo agli studenti i criteri esplicitati dal POF dell’Istituto. Ai fini della valutazione complessiva si terrà conto del percorso di crescita personale e cognitiva dell’alunno/a rispetto ai livelli di partenza e verrà effettuata chiarendo agli studenti i criteri esplicitati dal POF dell’Istituto e sintetizzati nelle griglie di valutazione del Dipartimento di Scienze Umane (rilevazione dei saperi e delle abilità riferite agli obiettivi di apprendimento trasversali e a quelli specifici della disciplina). Per quanto riguarda la certificazione delle competenze in uscita del biennio, i livelli base, intermedio e avanzato, corrispondono, nelle griglie di valutazione, rispettivamente ai seguenti valori in decimi: 6, 7 e 8, 9 e 10. Viene assegnato il debito formativo agli studenti che non hanno raggiunto gli obiettivi minimi. Ciascun docente terrà conto dei tempi di svolgimento sopra esposti nei limiti delle possibilità riferite all’andamento della classe e alle circostanze che potranno crearsi. I programmi previsti, nell’eventualità non fossero stati svolti in ogni loro parte al termine dell’anno scolastico secondo specifiche motivazioni riportate nella relazione finale del docente, dovranno essere completati nell’anno scolastico successivo.  
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